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V E R B A L E   N O.  27 

 

 

Seduta straordinaria - Cugnasco, 30 marzo 2015 
 

_____________________________________________________________________________ 

 

È legalmente convocato il Consiglio comunale in seduta straordinaria. 

Sono presenti 21 consiglieri su 25; dalla trattanda numero 3 presente il signor Michele 
Giovannacci, per cui c’è la presenza di 22 consiglieri, precisamente: 

1. Bacciarini Luca 
2. Bernasconi Spinedi Ivana 
3. Calzascia Caterina 
4. Casavecchia Roberto 
5. Devaux Alain 
6. Fabretti Severo 
7. Foletta Luca 
8. Foletta Silvio 
9. Giovannacci Michele (dalla trattanda numero 3) 
10. Graber Giovanni 
11. Guerra Sara 
12. Maniscalco Susanne 
13. Mignola Rosetta 
14. Molteni Drew Jenny 
15. Mondada Simona 
16. Morinini Lorenzo 
17. Nicoli Luisella 
18. Orlandi Rossano 
19. Panscera Paolo 
20. Patt Emanuela 
21. Pinchetti Nicola 
22. Vairos Mario 

 

 

Assente giustificata: 

1. Di Salvo Sonya 
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Il Municipio è rappresentato dal Sindaco Gianni Nicoli, dal vice Sindaco Michele Dedini e dai 
Municipali Dino Cauzza, Mauro Damiani, Moreno Mondada e Fiamma Pelossi. 

L’ Ordine del giorno è il seguente: 

1. Approvazione del verbale della II Sessione ordinaria 2014, del 26 gennaio 2015. 

2. Messaggio municipale no. 65: Concessione del contributo d’investimento di Fr. 807'950.- 
per la sistemazione della strada Medoscio-Monti Motti, ad opera del Consorzio strada 
Medoscio-Monti-Motti. 

3. Messaggio municipale no. 70: Approvazione del progetto e del preventivo concernenti gli 
interventi di risanamento dei manufatti dell’acquedotto della Val Pesta e concessione del 
relativo credito d’investimento di Fr. 356'000.-. 

4. Messaggio municipale no. 69: Concessione di un credito suppletorio di Fr. 150'000.- per 
l’allestimento del catasto delle canalizzazioni e del Piano generale di smaltimento delle 
acque (PGS) del comparto di Gerra, nel contesto dell’allestimento del nuovo piano 
regolatore, unificato, del Comune di Cugnasco-Gerra. 

5. Messaggio municipale no. 66: Ratifica della spesa supplementare d’investimento di Fr. 
18'000.- relativa all’allestimento della variante di piano regolatore concernente la Zona 
turistico-alberghiera di Medoscio (ZTA). 

6. Messaggio municipale no. 67: Ratifica della spesa d’investimento di Fr. 136'778.65 
concernente la messa in sicurezza di roccia pericolante sulla proprietà privata (mappali no. 
908 e 912 RFD), nella località Barigiota. 

7. Messaggio municipale no. 64: Concessione dell’attinenza comunale di Cugnasco-Gerra 
alla signora Dragana Rasic e alle figlie Giulia Cristofari e Sara Cristofari. 

8. Dimissioni del signor Stefano Bettè dalla carica di consigliere comunale. 

9. Mozioni e interpellanze. 

 

 

1. Oggetto: 

Approvazione del verbale della II Sessione ordinaria 2014 del 26 gennaio 2015. 

Il verbale è approvato con 20 voti favorevoli e 1 astenuto. 

La risoluzione è letta e approvata all’unanimità (21 voti). 

 

 

2. Oggetto: 

Messaggio municipale no. 65: Concessione del contributo d’investimento di Fr. 807'950.- 
per la sistemazione della strada Medoscio-Monti Motti, ad opera del Consorzio strada 
Medoscio-Monti-Motti.  

_____________________________________________________________________________ 

La Commissione della gestione invita il Consiglio comunale ad approvare le proposte formulate 
dal Municipio. 

Aperta la discussione intervengono: 

Damiani Mauro, municipale: il rapporto della Commissione della gestione sintetizza i contenuti 
del Messaggio municipale. Pertanto, non ha nulla da aggiungere ai due testi citati. 
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Foletta Silvio: la proposta municipale è importante, anche dal lato finanziario. Il Piano 
finanziario del Comune non contempla l’impatto globale del costo dell’opera e, di riflesso, della 
partecipazione comunale. Ha l’impressione che questa spesa sia stata presentata un po’ in 
sordina. È vero che a gennaio il Consiglio comunale ha discusso e approvato il preventivo 2015 
del Comune, il quale dice (a pagina 59) che, quest’anno, si spenderanno Fr. 44’500.-. Però 
l’ammontare complessivo del contributo comunale non è mai stato reso noto al Consiglio 
comunale. Chiede da quando la cifra globale del contributo comunale di Fr. 807'950.- è 
conosciuta al Municipio e, se era nota, perché non è mai stata data l’informazione al Legislativo. 
Comunque, sulla validità dell’opera  non c’è nulla da eccepire. La Commissione della gestione 
afferma che si tratta di un intervento di manutenzione. L’affermazione è un po’ troppo 
ottimistica. Leggendo il rapporto annesso al Messaggio municipale, a pagina 6, si trova che “Per 
il dimensionamento degli interventi si è tenuto conto dell’obiettivo di poter garantire il transito a 
traffico forestale con mezzi fino a 28 t e con larghezza massima di 2,50 m. Determinante è 
comunque il limite per automezzi inferiori ai 10 m di lunghezza complessiva imposto lungo la 
strada cantonale di accesso”. Quindi, l’intervento proposto è sostanzioso, non semplicemente di 
manutenzione. Questa indicazione va bene, anche perché è spiegato cosa si vuole fare nei 
prossimi anni nei boschi. A questo punto sorge il problema dei contributi di miglioria, se 
prelevarli oppure no. Al riguardo ha contattato il progettista, dal quale ha avuto le risposte ai suoi 
quesiti. È un tema da giuristi, che non compete al Consiglio comunale sciogliere. Occorre essere 
coscienti che nella fattispecie si fa un intervento sostanzioso, con un costo rilevante. Quindi, 
occorre anche pensare agli utilizzatori della strada ovviamente non percorsa dalla maggior parte 
dei contribuenti di Cugnasco-Gerra. L’interesse è di conseguenza ristretto alle poche persone che 
hanno delle proprietà nella zona. Voterà le proposte municipali. Da questo voto ha comunque 
delle aspettative positive: si riferisce alla mozione, non ancora evasa, concernente il contributo 
all’abbonamento Arcobaleno; se il Consiglio comunale è disponibile a votare l’importante 
credito in discussione stasera senza voler raccogliere i contributi di miglioria, si aspetta che la 
questione finanziaria sia l’ultima da toccare al momento del voto sulla mozione citata. 

Nicoli Gianni, Sindaco: a giudizio del Municipio si tratta di un intervento di miglioria puro, da 
un costo di circa 4,5 milioni di franchi, che permetterà alla strada di durare nel tempo. È un 
lavoro che ha un pregio, una valenza, ragione per cui va fatto. La strada va anche a servire il 
bosco protettivo sopra il nostro abitato; infatti, la metà dell’investimento è sussidiata dalla 
Confederazione e dal Cantone nel contesto delle opere forestali. I dubbi espressi sulla possibilità 
di prelevare i contributi di miglioria sono un ginepraio dal quale è difficile uscirne. L’entità 
dell’impegno amministrativo sarebbe rilevante. Questo è anche uno dei motivi che ha portato il 
Municipio a non insistere sul tema nei confronti del Consorzio. L’onere complessivo e la 
pianificazione finanziaria del Consorzio per la sua copertura è nota al Municipio dalla metà del 
2014; informazioni più precise sono però giunte agli enti interessati in dicembre 2014. 

Terminata la discussione si esperiscono le votazioni. 

I seguenti punti del Messaggio municipale no. 65 sono approvati all’unanimità (21 voti): 

1. Per il finanziamento dei lavori di sistemazione della strada Medoscio-Monti Motti da 
parte del Consorzio strada Medoscio-Monti Motti, è stanziato un contributo 
d’investimento di Fr. 807'950.-. 

2. Il credito d’investimento di cui al punto 1 è contabilizzato come segue: 

a) Fr. 636'350.- nel conto degli investimenti del Comune, Dicastero Traffico, 
Servizio Strade comunali; 

b) Fr. 171'600.- nel conto degli investimenti dell’Azienda acqua potabile, Servizio 
uscite per investimenti (Val Pesta). 

3. Il credito complessivo decade se i lavori non vengono iniziati entro il 31 dicembre 2016. 

 

La risoluzione è letta e approvata all’unanimità (21 voti). 
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3. Oggetto: 

Messaggio municipale no. 70: Approvazione del progetto e del preventivo concernenti gli 
interventi di risanamento dei manufatti dell’acquedotto della Val Pesta e concessione del 
relativo credito d’investimento di Fr. 356'000.-. 

_____________________________________________________________________________ 

Sia la Commissione della gestione, sia la Commissione delle opere pubbliche propongono al 
Consiglio comunale di approvare il Messaggio municipale citato. 

Aperta la discussione intervengono: 

Cauzza Dino, municipale: il Messaggio municipale in esame è la prima proposta riguardante gli 
impianti della Val Pesta che dal 1° gennaio 2015, con lo scioglimento del Consorzio 
intercomunale acqua potabile Val Pesta, sono in gestione al Comune/Azienda acqua potabile di 
Cugnasco-Gerra. Il progetto in discussione è quindi iniziato ben prima del coinvolgimento del 
nostro Comune. Nel 2010 si è svolta un’ispezione da parte del Laboratorio cantonale, il quale ha 
ravvisato una serie di irregolarità. In seguito la Delegazione consortile ha incaricato lo Studio 
d’ingegneria Sciarini SA di studiare la situazione, sfociato nel noto grande progetto di 
risanamento dell’acquedotto della Val Pesta che comporta un onere di undici milioni di franchi. I 
Municipi interessati (Cugnasco-Gerra, Lavertezzo e Locarno) hanno deciso di posticiparne la 
realizzazione di una quindicina di anni. Di questo grosso progetto è comunque rimasto l’obbligo 
di soddisfare i criteri del Laboratorio. Di conseguenza, il Consorzio negli ultimi due anni della 
sua attività ha portato avanti il progetto presentato stasera al Consiglio comunale; gli interventi 
principali sono elencati a pagina 3 del Messaggio municipale e nei documenti annessi. Segnala 
un errore nell’onere annuo per interesse e ammortamento: l’importo corretto è di Fr. 5'044.- e 
non Fr. 50'440.- (pagina 6, Capitolo 6). 

Morinini Lorenzo, relatore della Commissione opere pubbliche: durante l’esame congiunto del 
Messaggio da parte delle commissioni con il Municipio, si è anche discussa la situazione non 
chiara, soprattutto in termini finanziari, del masso pericolante. L’approfondimento chiesto dalle 
commissioni ha poi portato a chiarire che l’onere massimo dell’intervento si aggira sui Fr. 5'000. 

Conclusa la discussione, avvengono le votazioni. 

I seguenti punti del Messaggio municipale no. 70 sono approvati con 21 voti favorevoli e 1 
astenuto: 

1. Sulla base del progetto allestito il 21 maggio 2014 (Relazione tecnica, 4012-D-ra002) e 
17 giugno 2014 (Relazione tecnica 4012-D-ra003) e del preventivo di spesa del 17 
giugno 2014 dallo Studio Sciarini SA, che si approvano, è decisa l’esecuzione dei lavori 
di risanamento dei manufatti dell’acquedotto della Val Pesta. 

2. Per l’esecuzione delle opere contenute nei documenti citati al punto 1, al Municipio è 
concesso il relativo credito d’investimento di Fr. 356'000.-. 

3. Il credito concesso, il sussidio cantonale e la partecipazione dei Comuni di Lavertezzo e 
Locarno sono contabilizzate nel conto degli investimenti dell’Azienda acqua potabile. 

4. Il credito concesso decade se non utilizzato entro il 30 giugno 2016. 

 

La risoluzione è letta e approvata con 21 voti favorevoli e 1 astenuto. 
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4. Oggetto: 

Messaggio municipale no. 69: Concessione di un credito suppletorio di Fr. 150'000.- per 
l’allestimento del catasto delle canalizzazioni e del Piano generale di smaltimento delle 
acque (PGS) del comparto di Gerra, nel contesto dell’allestimento del nuovo piano 
regolatore, unificato, del Comune di Cugnasco-Gerra. 

_____________________________________________________________________________ 

La Commissione della gestione invita il Consiglio comunale a voler risolvere come proposto dal 
Municipio nel MM numero 69. 

Aperta la discussione intervengono: 

Damiani Mauro, municipale: il rapporto della Commissione della gestione spiega bene le 
motivazioni della richiesta municipale, susseguente ad una discussione franca e aperta avvenuta 
in occasione dell’incontro con una delegazione dell’Esecutivo. Malgrado che si tratti di una 
richiesta di credito suppletorio, l’aspetto positivo è che l’ammontare della richiesta di credito 
suppletorio non è ancora stato speso. Quindi, il Municipio, appena venuto a conoscenza della 
situazione, ha subito adottato le misure d’urgenza necessarie a correggere la situazione e a 
presentare tempestivamente il messaggio municipale in discussione.  

Pinchetti Nicola: ricorda che nel suo rapporto la Commissione della gestione chiede che se in 
futuro dovessero ripresentarsi situazioni simili, le valutazioni del Municipio siano integrate per 
iscritto nel messaggio, e non solo fornite oralmente durante le riunioni commissionali. 

Nessun altro prende la parola, ragione per cui avvengono le votazioni. 

I seguenti punti del Messaggio municipale no. 69 sono approvati all’unanimità (22 voti): 

1. Per l’allestimento del catasto delle canalizzazioni e del Piano generale di smaltimento 
(PGS) del comparto di Gerra nell’ambito dell’allestimento del nuovo piano regolatore, 
al Municipio è concesso un credito suppletorio di Fr. 150'000.-. 

2. Il credito suppletorio concesso (per analogia anche i sussidi e i contributi) è 
contabilizzato nel conto degli investimenti del Comune, Dicastero Protezione 
dell’ambiente e sistemazione del territorio, Servizio fognature e depurazione. 

 

La risoluzione è letta e approvata all’unanimità (22 voti). 

 

 

5. Oggetto: 

Messaggio municipale no. 66: Ratifica della spesa supplementare d’investimento di Fr. 
18'000.- relativa all’allestimento della variante di piano regolatore concernente la Zona 
turistico-alberghiera di Medoscio (ZTA). 

_____________________________________________________________________________ 

La Commissione della gestione propone al Legislativo di ratificare la spesa indicata nei termini 
contenuti nel Messaggio municipale numero 66. 

Aperta la discussione intervengono: 

Damiani Mauro, municipale: dal messaggio municipale e dal rapporto della Commissione non si 
evince il dettaglio tecnico alla base della necessità di chiedere una ratifica a posteriori, 
consistente nel fatto che al momento della precedente richiesta di credito non venne precisato 
che le spese note e assunte fino a quel momento si riferivano esclusivamente alle fasi di variante 
fino all’esame preliminare da parte del Dipartimento del territorio.  
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L’odierna richiesta di credito riguarda, appunto, i lavori di adattamento della variante di piano 
regolatore alle richieste del Dipartimento del territorio e alla successiva approvazione da parte 
del Consiglio di Stato. Fortunatamente, grazie alla partecipazione finanziaria di un operatore 
immobiliare che, all’epoca, era interessato ad investire a Medoscio, l’operazione si è conclusa 
con un onere finanziario netto a carico del Comune ancora inferiore alle previsioni iniziali e al 
precedente messaggio municipale. 

Nicoli Gianni, Sindaco: come risulta dal messaggio municipale, l’operatore immobiliare a suo 
tempo interessato, l’anno scorso, ha abbandonato il suo progetto. Attualmente l’intera area si 
trova in uno stato poco decoroso. Nel 2013 il Municipio ha cercato di rilanciare l’area di 
Medoscio, ai quali hanno risposto tre interessati. Il Municipio, da tempo, cerca di incontrare i 
responsabili della Sassariente SA, proprietaria dell’immobile. Prossimamente si riprenderanno i 
contatti con la stessa per capire come si muovono come proprietari. Per ora, quindi, non c’è nulla 
di concreto. Era un obiettivo di legislatura dell’attuale Municipio poter portare avanti il discorso 
di insediamento, consapevoli che quanto il Comune poteva fare (in particolare la modifica del 
Piano regolatore) è stato fatto. Adesso occorre il sostegno da parte di altri, che sappiano cogliere 
questa occasione, consci del fatto che la situazione economica, anche a livello mondiale, non 
facilita la presenza di investitori disponibili a mettere a disposizione una cifra di 50/100 milioni 
di franchi. Sul degrado della struttura lunedì scorso il Municipio ha incontrato la Polizia 
comunale di Locarno, del quale ha riferito anche la stampa. Si è ribadita la presenza dell’Autorità 
nella zona soprattutto per evitare schiamazzi notturni e la presenza di persone che bivaccano, 
situazioni oggetto di lamentale degli abitanti della zona. A tutti l’invito a coloro che transitano 
nella zona e che notano qualcosa di anomalo, a volerlo segnalare alla Polizia comunale di 
Locarno.  

Panscera Paolo, Presidente della Commissione della gestione: la Commissione si è staccata un 
po’ da quello che è il suo compito di natura finanziaria nell’esame dei messaggi municipali, 
soffermandosi sui problemi per i quali il Sindaco ha appena approfondito. Al di là della ratifica 
di spesa in esame, la Commissione ha discusso la situazione nella quale si trova la proprietà, che 
non è certamente delle migliori. Ricorda che personalmente, ma anche altri consiglieri comunali, 
in occasione dell’approvazione della variante di piano regolatore si erano espressi sulla rigidità 
delle regole messe con la citata variante (non si era indicato il colore degli occhi 
dell’imprenditore, ma poco ci mancava). In futuro occorrerà pensare se ancora qualcuno si farà 
avanti. È vero che il Comune non è il proprietario, è vero che il Comune può “solo” pianificare. 

Finita la discussione, avvengono le votazioni. 

I seguenti punti del Messaggio municipale no. 66 sono approvati all’unanimità (22 voti): 

1. È ratificata la spesa supplementare d’investimento di Fr. 18'000.- intervenuta 
nell’allestimento della variante di piano regolatore concernente la Zona turistico-
alberghiera di Medoscio (ZTA). 

2. La spesa è messa a carico del conto degli investimenti del Comune, Dicastero Ambiente 
e sistemazione del territorio, Servizio 790 – Pianificazione del territorio. 

 

La risoluzione è letta e approvata all’unanimità (22 voti). 
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6. Oggetto: 

Messaggio municipale no. 67: Ratifica della spesa d’investimento di Fr. 136'778.65 
concernente la messa in sicurezza di roccia pericolante sulla proprietà privata (mappali no. 
908 e 912 RFD), nella località Barigiota. 

_____________________________________________________________________________ 

La Commissione della gestione invita il Consiglio comunale ad approvare le proposte formulate 
dal Municipio attraverso il Messaggio municipale citato. 

Aperta la discussione intervengono: 

Pelossi Fiamma, municipale: ritiene che il Messaggio sia chiaro e completo, per cui non 
necessita di particolari aggiunte. Quindi, riprende e riassume i contenuti dello stesso. 

Nessun altro intervento avviene, per cui sono esperite le votazioni. 

I seguenti punti del Messaggio municipale no. 67 sono approvati all’unanimità (22 voti): 

1. È ratificata la spesa d’investimento di Fr. 136'778.65 concernente la messa in sicurezza 
di roccia pericolante sulla proprietà privata (mappali no. 908 e 912 RFD), nella località 
Barigiota. 

2. La spesa e la partecipazione dei privati di pari importo, sono contabilizzate nel conto 
degli investimenti del Comune, Dicastero Protezione dell’Ambiente e sistemazione del 
territorio, Servizio Arginature. 

 

La risoluzione è letta e approvata all’unanimità (22 voti). 

 

 

7. Oggetto: 

Messaggio municipale no. 64: Concessione dell’attinenza comunale di Cugnasco-Gerra alla 
signora Dragana Rasic e alle figlie Giulia Cristofari e Sara Cristofari. 

_____________________________________________________________________________ 

La Commissione delle petizioni ha deciso, a maggioranza, di esprimersi negativamente sul 
Messaggio municipale numero 64. 

Aperta la discussione intervengono: 

Nicoli Gianni, Sindaco: il Municipio si rifà e conferma il Messaggio municipale numero 64. 
L’Esecutivo è convinto di concedere l’attinenza comunale alle richiedenti. Rimanda alla 
sentenza del Consiglio di Stato relativa alla precedente decisione, negativa, del Consiglio 
comunale che è stata annullata. In questa, nella parte finale, sono contenuti due termini 
importanti, in particolare che la valutazione e la decisione del Legislativo comunale dovevano 
fare astrazione dalla situazione del convivente. Alla Commissione delle petizione sono rimasti 
dei dubbi che, ed è una domanda, in qualche modo, potevano essere fugati. 

Bacciarini Luca, Presidente della Commissione delle petizioni: la Commissione ha preso atto che 
il Consiglio di Stato ha accolto il ricorso della signora Rasic e ha annullato la precedente 
decisione, negativa, del Consiglio comunale. A giudizio della Commissione i dubbi che già 
precedentemente la Commissione aveva espresso non sono nemmeno stati presi in 
considerazione dall’Autorità di ricorso.  
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In sostanza, il Governo ha indicato che quanto commesso dal convivente riguarda solo lui e non 
la signora Rasic. Però non è entrato nel merito di quelle che potevano essere le interferenze con 
la candidata e sul fatto che, in ogni caso, la compagna ha usufruito, in un modo o nell’altro, delle 
malversazioni effettuate dal signor Cristofari. Di conseguenza, la Commissione è giunta alla 
conclusione di redigere nuovamente un rapporto negativo sulla concessione dell’attinenza 
comunale alla signora Rasic e alle figlie. La Commissione delle petizioni è un organismo del 
Consiglio comunale di Cugnasco-Gerra, quest’ultimo un Comune del Cantone Ticino e della 
Confederazione Svizzera, Commissione che non ha molta voce in capitolo. Con la modifica della 
legislazione, ricordata nella sentenza del Consiglio di Stato, che ha portato il valore della 
decisione di concessione dell’attinenza comunale da atto politico a quasi semplice affare 
amministrativo, si è svuotato il valore della competenza del Consiglio comunale. In effetti, anche 
a livello cantonale, si doveva avere la volontà politica di far diventare, a tutti gli effetti, la 
concessione dell’attinenza comunale solo un atto amministrativo e non di lasciarlo nelle mani del 
Legislativo comunale ancora con una valenza politica, quindi con la possibilità per quest’ultimo 
di votare a favore o in modo contrario. È un esercizio sterile quello di dire che il Consiglio 
comunale può votare sul tema, però, in definitiva, deve esprimersi favorevolmente e non 
negativamente. Allora, in questa ultima evenienza, siamo di fronte ad un atto meramente 
amministrativo e non più politico. 

Patt Emanuela: si è scostata dalla posizione, negativa, assunta dalla maggioranza della 
Commissione delle petizioni. Dopo aver letto la sentenza del Consiglio di Stato e il successivo 
Messaggio municipale, non si è sentita di esprimersi negativamente sulla domanda di 
concessione dell’attinenza comunale. In effetti, dall’incarto non risultano elementi concreti a 
sfavore della signora Rasic e delle figlie. Ha comunque rinunciato a presentare un rapporto di 
minoranza a sostegno del Messaggio municipale. 

Pinchetti Nicola: chiede cosa accadrà nell’ipotesi in cui il Consiglio comunale dovesse 
nuovamente decidere di non accordare l’attinenza comunale alla signora Rasic. 

Dedini Michele, vice Sindaco: in caso di nuova decisione negativa da parte del Consiglio 
comunale, la candidata potrà nuovamente impugnare la risoluzione del Legislativo dapprima 
davanti al Consiglio di Stato. 

Ultimata la discussione, avvengono le votazioni. 

I seguenti punti del Messaggio municipale no. 64 ottengono i seguenti risultati: 

1. Concessione dell’attinenza comunale di Cugnasco-Gerra alla signora Dragana Rasic, 
21.1.1982: 8 voti favorevoli, 2 contrari e 12 astenuti. 

2. È concessa l’attinenza comunale di Cugnasco-Gerra alla figlia Giulia Cristofari, 
24.1.2009: 10 voti favorevoli, 1 contrario e 11 astenuti. 

3. È concessa l’attinenza comunale di Cugnasco-Gerra alla figlia Sara Cristofari, 
1.12.2013: 10 voti favorevoli, 1 contrario e 11 astenuti. 

 

L’attinenza comunale alla signora Rasic, pur essendo i voti favorevoli superiori ai voti 
contrari, è da considerare respinta in quanto non è stato raggiunto il quorum di 1/3 – 
corrispondente a 9 voti favorevoli – richiesto dall’articolo 61 cpv. 1 della Legge organica 
comunale.  

La risoluzione è letta e approvata all’unanimità (22 voti). 
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8. Oggetto: 

Dimissioni del signor Stefano Bettè dalla carica di consigliere comunale. 

La Commissione delle petizioni esprime, a maggioranza, un preavviso favorevole per 
l’accoglimento delle dimissioni. 

Le dimissioni del signor Bettè sono accettate con 21 voti favorevoli, 0 contrari e 1 astenuto. 

La risoluzione è letta e approvata all’unanimità (22 voti). 

 

 

9. Oggetto: 

Mozioni e interpellanze. 

A – Mozioni. 

Nessuna mozione. 

 

B - Interpellanze. 

1) Il Municipio risponde - verbalmente - all’interpellanza presentata nella seduta del Consiglio 
comunale del 26 gennaio 2015 della signora Caterina Calzascia sul tema Easyvote.  Il testo 
dell’interpellanza è allegato al verbale e ne è parte integrante. Sindaco: il Municipio ha 
risolto di aderire al progetto Easyvote. Interesserà i giovani dai 18 ai 25 anni. 
L’informazione verrà data in occasione di ogni votazione. La spesa annua è di circa Fr. 900, 
onere giustificato per vedere di coinvolgere maggiormente i giovani. Il successo di questa 
iniziativa verrà verificato con un successivo sondaggio presso gli stessi interessati. È anche 
possibile l’abbonamento individuale anche per chi ha superato i 25 anni. L’interpellante si 
dichiara soddisfatta della risposta municipale e ringrazia l’Esecutivo. 

2) Il Gruppo Cugnasco-Gerra Domani interpella il Municipio in merito alla prossima 
introduzione della mensa per gli allievi della Scuola elementare. Il testo dell’interpellanza è 
allegato al verbale e ne è parte integrante. Il Municipio risponderà nella prossima seduta. 

3) La signora Luisella Nicoli e il signor Nicola Pinchetti interpellano il Municipio per conoscere 
i tempi di realizzazione della passerella sulla Riarena. Sindaco: la passerella verrà posata 
prima dell’inizio del prossimo anno scolastico, quindi entro fine agosto 2015.  

4) Il signor Nicola Pinchetti, facendo riferimento al rapporto commissionale concernente il 
Messaggio municipale sul catasto delle canalizzazioni, interpella il Municipio sull’eccessivo 
carico di lavoro presso l’Amministrazione comunale. Sindaco: occorre scindere 
l’Amministrazione, l’Ufficio tecnico e la squadra degli operai. L’attività dell’Ufficio tecnico 
è stata analizzata. Per gli operai proprio ora si stanno raccogliendo ed esaminando i vari 
dati. Per l’Amministrazione l’analisi è stata fatta e sono state introdotte delle misure che 
vedono il prolungamento fino a fine dicembre 2015 del contratto di lavoro per un 
funzionario, il signor Nazzaruolo. Inoltre, dal prossimo mese di settembre, 
l’Amministrazione sarà affiancata da una persona che effettuerà uno stage, per una durata 
di 18 mesi: si tratta del signor Luca Foletta. È soddisfatto della risposta municipale. 

Il testo della trattanda è letto e approvato con 21 voti favorevoli e 1 astenuto. 

 

 

 

 



10 

 

 

 

 

 

Cugnasco, 11 giugno 2015 

 

 

 

 

 

         Silvano Bianchi 

         Segretario comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati: 

• rapporti delle commissioni, solo nell’originale (8) 

• interpellanza Easyvote, della signora Caterina Calzascia 

• interpellanza della signora Emanuela Patt sulla prossima introduzione della mensa nella 
scuola elementare 
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